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L'inchiesta sugli attentati 

di Milano e Roma 

La riunione del Comitato centrale e della Commissione centrale di controllo 

Appello del PCI alla lotta 
per un governo orientato a sinistra 

Le relazioni dei compagni Pecchioli e Serri - Oggi nuova riunione quadripartita per le regioni - Rispo­
sta di La Malfa a Ingrao - La CGIL apprezza le iniziative per un provvedimento di amnistia, e chiede 
la revisione delle norme del codice penale in contrasto ron la Costituzione e con lo Statuto dei lavoratori 

Piccoli e Forlani 

PICCOLI t toiUm hanno 
pai tatù Due analisi ma 

una sola conclusione per 
ripaiare ai mali dell attuale 
situazione per far fi onte 
alla elisi non ce che toi 
nare al quadnpaitito se 
guendo le indicazioni di 
Nenm e r e n i 

C è subito da dire che in 
fondo e e più coerenza nel 
la conclusione dell ex se­
gretario Piccoli che in quel 
la dell attuale segretario 
Forlani Nel discorso del 
primo, infatti, ogni residuo 
di riflessione cutica sulla 
natiti a reale dei contrasti 
politici e sociali italiani e 
scomparso liquidata pure 
e qualsiasi tentazione di av 
vicinarsi ai temi del giorno 
con un occhio aggiornato 
Di qui la r ipropostone pu 
ra e semplice di una sene 
di rimedi e palliativi tanto 
sterili quanto arcaici e di 
qui anche il ricorso alla 
bugia plateale sulla distor 
sione della realtà dei fat 
ti Per poter polemizzare 
con 1 sindacati e anche con 
Donat Cattin Piccoli ha per 
fino detto che la repressio 
ne di queste settimane e 
« inventata » In quanto al 
pioblema dei comunisti il 
pioblema non ce ce solo 
da esorcizzale il pericolo 
con toni che poco hanno da 
Invidiare ali enciclica « Ex 
surge domine » quella con 
la quale Leone X invitava 
la Chiesa a mobilitarsi con 
tro Luteio « cinghiale sei 
vatico che squassa la vi 
gna» Non e e da melavi 
gliaisì dunque che nutren 
dosi di analiM di livello 
paleo pan occhiale su ciò che 
sta capitando nel paese e 
nel proiondo della società 
civile 1 on Piccoli nelle 
conclusioni tiri indietro sé 
Stesso — e quella parte del 
la DC che lo segue — fino 
ai più hai,si livelli social 
democratici facendosi coin 
cldeie — e lo spettacolo è 
piuttosto desolante — con 
1 on Ferri 

MA SE e e una logica in 
questa involuzione rea 

rionana dell ex astio demo 
distiano del tutto illogica 
è la stessa conclusione cui 
sembra giungere 1 on For 
lam Non e qui il caso di 
esaminare punto per punto 
la sua lunga analisi sullo 
stato in cui veisa la società 
italiana Si tratta di un do 
cumento serio meno espio 
•ivo ma non meno pieoc 
cupato di quei famosi an 
che se ounai lontani discor 
si con cui Moro tentava un 
anno e mezzo fa una sorta 
di gcneiale autocritica de 
mocn^tiana sul centrismo e 
sulla gestione moderata del 
centi o sinistra 

Vi ù in J oilani certamen 
te uno sforzo di analisi per 
ptoporrt alla DC il ncono 
scimento d esigenze nuove 

coite dal fondo stesso della 
ocitla Vi e un momento 

autocritico per la « astrai 
tezza i nominalismi ì setta 
nsrni che non sempie ci 
hanno aiutato a mantenere 
il contatto con la vita reale 
del paese » Di questa vita 
reale Soriani « scopre > mol 
te cose che per la verità 
già da tempo erano stale 
scoperte dai comunisti e dal 
le sinistre ì giovani gli 
operai organizzati, ì conta 
dini che vogliono la nfor 
ma il Mezzogiorno come 
« questione sociale » E ri 
scopre che laver sottovalu 
tato o addirittura contrasta 
to le esigenze nuove nate 
dalla vita reale del paese 
ha provocato « distacchi » e 
« vuoti » pericolosi Tra ì 
« rischi » di questi vuoti 
Forlani — e in ciò una \ e 
natura PSU corre anche tra 
le sue parole — pone anche 
quello del troppo « spazio » 
coperto dal sindacato E ri 
ferendosi ai comunisti For 
lam prima riconosce che si 
tratta di interlocutori che 
per di più « stanno dentro 
le cose », ma poi, sia pure 
con fraseggiale cauto e ac 
corto dichiaia in sostanza 
di temere il dialogo e di vo 
lenlo nfuggire Si apre qui 
il dubbio, lecito, che il dia 
logo che Forlani teme sia 
soprattutto, quello con la 
realtà che ì comunisti rap 
presentano in tanta parte 
Il dubbio si legittima poi 
quando dalla esplorazione 
suggestiva della « vita rea 
le > si passa alle conclu 
sioni 

SONO ì dati progiam 
malici — dice Forla 

ni — e prima ancora le 
grandi opzioni relative ^1 
la stiategia prescelta» ì da 
ti che qualificano una for 
mula di governo Giusto Ma 
allora come si fa a combi 
naie con le « opzioni » del 
PSU — piuttosto padronali 
e carabiniereache ci pare — 
le scelte nuove che Forlani 
ammette debbano essere pre 
se per « mantenere il con 
tatto con la vita reale del 
Paese »'' h come si concilia 
il riconoscimento di una 
realtà nella quale si fa tan 
to posto alla « questione so 
ciale » e a un giusto rap 
porto politico con tutte le 
forze che realmente conta 
no con la elencale chiusu 
ra di Piccoli9 

Si tratta di interrogativi 
legittimati d^l modo stesso 
con cui Forlani e sembrato 
volersi avvicinare oggi ai 
temi di fondo del momen 
to Un modo che se non 
vuole restare puro schermo 
protettivo e demagogico di 
tutto si DUO sostanziare nel 
le conclusioni tranne che di 
una riedizione del centro si 
nistia quadripartito voluto 
da Piccoli e da I e m 

Maurizio Ferrara 

Repressione: 
4 anni e 
tre mesi ad 
uno studente 

Gravissima sentenia a Ve 
rena II tribunale penale ha 

condannalo I universitario Da 
no Bicego a 4 anni e tre 
mesi di reclusione per re 
•Utenza e violenza a pubbli 
co ufficiale 
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Chieste 
le dimissioni 

di Gonella 
e Missiroli 

I giornal st lombardi han 
no chiesto ie dimissioni del 
I an Guido Gonelia e di 
Mario Missirol per non 
avei preso alcuna posizione 
contro la repressione m di 
fesa della libertà di stampa 
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I compiti dei comunisti ne 
gli anni 70 di fronte alle 
trasformazioni e alle esigei! 
ze di profondo rinnovamento 
della società itabana sono 
stati ieri al centro delle re 
lazioni che ì compagni Ugo 
Pecchioli e Rino Serri hanno 
presentato al Comitato centra 
le e alla Commissione centra 
le di controllo del PCI (e su 
e u ì nitriamo ampiamente 
nelle pagine 7 e 8) Dopo 
aver fatto un bilancio pò 
litico delle lotte dell autun 
no e aver denunciato la con 
troffensiva delle forze conser 
vatrici Pecchioii ha posto il 
problema della crisi politica 
del paese e del modo come 
risolverla « Lo premessa di 
uno sbocco democratico — ha 
detto — sta nel respingere con 
grande fermezza le rappresa 
glie e le intimidazioni tnobi 
htando le Jorze per la salti 
zione dei grandi problemi — 
casa scuòla, sanità, eco — 
che le lotte operate e popò 
lari hanno posto ali orarne del 
giorno del paese J tentativi di 
ricomposizione del centro sim 
stra e la minaccia di sciogli 
mento anticipato delle Carne 
re si muovono nella direzio 
ne opposta Ciò lungi dal 
rappresentare un autentica ga 
ranzta di stabilita e di svi 
luppo della democrazia ri 
scino di aprire più gravi la 
ceraziont nel paese di svili 
re le istituzioni repubblicane 
di offrire il terreno a tentati 
vi disperati di rivincita ever 
swa di jorze reazionarie e 
avventurate Ecco perche — 
ha aggiunto Pecchioli — noi 
chiamiamo i lavoratori a lot 
tare per un nuovo governo 
orientato a sinistra che fa 
lorisca il confronto e la col 
laborazione tra tutte le forze 
democratiche convergenze sui 
problemi essenziali della de 
mocrazia delle riforme su 
iniziative di una nuota poh 
tica estera di indipendenza e 
di pace i 

Entro la gioì nata di saba 
to si svolgtra 1 tei70 «ver 
tice » quadripartito dedicato 
alla trattativa per il governo 
Dopo il discorso di Forlani al 
1 assemblea dei dirigenti lo 
cab della DC questo e infat 
ti il nuovo passo del « con 
fronto » tra DC PSI PSU e 
PRI Ed e in vista ài esso 
che vengono vagliati con un 
certo interesse 1 commenti so 
ciabsti e socialdemocratici al 
le tesi esposte dal segretario 
del partito dello a Scudo ero 
ciato» Gli uni e gli altn con 
tengono pareri positui ma 
naturalmente interpretazioni e 
« forzature » di dneiso segno 
Ln giudizio genericamente fa 
\ orevole a Foi lam e stato 
espresso ieri dal vice-segreta j 
no del PSI Mancini E più 1 
entusiasta tuttavia e sem , 
brato il presidente del partito j 
scissionista Tanassi Sull agen I 
zia Nuova stampa egli ha fat 
to scrivere infatti che le pa 
role del segretario della DC 
costituiscono un «passo aian 
ti f> \ erso il « pimfo dì non 
ritornai) della tiattativa a 
quatti 0 I punti che Tanassi 
sottolinea riguardano 1 rap 
pnrti con 1 comunisti ( la for 
via conta poco » ma 1 essen 
ziale e che 1! centro smisti a 
«decida con t suoi ioti*) ed 
1 riferimento alle Giunte In 

cali Le parole à Foilan se 
condo !e quali 1 amm nistra 
7ione dei Comuni « non r un 
fatto di trasposizione mecca 
mea di schemi ma obbedì 
ice a criteri necessari a eoe 
renza r\spe11o ad una linea 
politica che logha essere per 
seguita con serietà » vengo 
no interpietate come volontà 
d estendete !a collaboiazo 
ne quadi p i r i t i as.li eiti I 
cai Secondi f 1 ani ne 
ce q le tn Sriirhbo idi \ 1 
a modo ce ietto» d pone 

c.f. 
("Segue in ultima pagina) 

La nave passerà per Napoli 

Traffico 
d'armi 

USA per 
Israele 

Discorso minaccioso ed aggressivo 
di Dayan contro i paesi arabi 

ZEEBRUGGE (Belgio) — Una nave da carico israeliana, la «Tamar», ha lasciato II porto belga di Zeebrugge alta volta d) 
Napoli con un carico df cannoni, mezzi cingolati e parti di ricambio, provenienti dall'esercito americano, destinati a Israe 
le SI tratta di materiale bellico «residuato» dalla seconda guerra mondiale, ma in perfetta efficienza e di grande potenza 
Il governo belga ha promesso un'inchiesta E il governo italiano? La questione merita evidentemente un chiarimento A PAG 6 

MILANO — 
Rachele Ter 
ri, zia di Pie 
tro Valpreda, 
ascia il pa 
lazzo di Giu­
stizia dopo es 
>ere stata in 
lerrogata dai 
magistrati in 
merito alia in­
dagini sugli 
attentati (Tel ) 

II circolo « 22 marzo » pullulava di infor­
matori, tanto che molti suoi membri furo­
no fermati il 19 novembre — giorno dello 
sciopero generale — essendo giunta in 
questura la voce che avessero degli oscuri 
intendimenti 

Ieri primo colloquio dei difensori con gli 
imputati - Valpreda potrà incontrarsi lunedi 
con i suoi avvocati . Stamane sarà nuova­
mente interrogato dal giudice 
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LO HA ANNUNCIATO IL COMANDANTE DELLA III DIVISIONE DEI MARINES 

FINITI I COMBATTIMENTI NEL BIAFRA 
Occupata la radio dello stato secessionista, il col. Obasanjo ha ordinato alle truppe di rientrare in caserma e ha affidato alla polizia il com­
pito di mantenere l'ordine • Il presidente Gowon esorta i biafrani alfa calma affinchè gli aiuti possano essere distribuiti più rapidamente - Con­
traddittorie le notizie sui profughi: secondo testimoni neutrali non vi sarebbero violenze e la penuria di viveri sarebbe meno grave di quello 
che in un primo momento si pensava - Smentita la presenza di Ojukwu a Lisbona - Lagos rifiuta gli aiuti che ledono l'indipendenza nigeriana 

BARACCATI DI TORINO - Giornata drammatica ieri alla periferia di Tonno dove n 
via Sanso vi no 92 famiglie avevano occupato alcuni alloggi del 

1 IACP, non potendo più continuare a vivere nei tuguri delle Casermette di Venana Altessano 
Una donna di 35 anni r/ jr la Miscio di fronte ali intransigente atteggiamento assunto in un primo 

tempo dalle autorità che intendevano far sgombrare con la forza 1 palazzi dalla polizia ha rmnac 
e ato d gettarsi da una finestra (neha foto") Infine è stato raggiunto un accordo e n segu to 
agli impegni presi dal Comune, gli occupanti hanno abbandonato gli edifìci A PAGINA 2 

L\GOS 14 
La rad 0 nigei ana ha diffuso 

opgi un appello del piesidente 
C nuon che imita 1 biafrani a 
testale calmi a non abbando 
nare le loro case e a non fug 
g 1 e « In tal modo — dice 1 ap 
pello — 1 soccorsi vi giunge 
ranno piu rapidamente La 
guerra e finita e il geneiale 
t owon formula per voi 1 mi 
g 11 auguri per il futuro » 

11 comandante della HI dm 
soie tederale dei marmes co 
1 inelìo Olusegun Obasanjo ha 
annunciato dalla stazione radio 
del Biafra occupata dalle sue 
liuppe d a\er ord nato la ces 
saz ojie cu tutte le « operazioni 
tatt che » e d aver trasferito 
alla polizia il compito del man 
lenimento dell ordine « Garanti 
sco — ha detto — la sicurezza 
d t itti i cittad ni rispettosi 
della legge che ris edono negli 
Stai orientali (Biafra) Ho da o 
ord ne alle truppe di rientrare 
elle caserme Ogni atto di \io 
e /a da parte de soldal deve 
esse e denunc ato alle stazioni 
li pc iiz a e a comard m li 
tar 

T Ile le altre notile od et it 
e lo ma 0 d iap dd d s u 

e deLlesercto e dello Staio 
b afra 1 

Le truppe secess omste s ar 
rendono n massa a Ozubulu 
\e\\ Lga e Uialla luoghi già 
occupati dai federali 0«em e 
caduta senza resistenza I pn 
gioì er saiebbero già più di 

m la Le popola oni — se 
rio a t testimoni — non 

lu„g 0 so nelle boscaglie ma 
i l 1 !e e tta e le zone 

i il la fedeial ( 1 che 
I u 1 rnbc ina cuta fìduc a 

f Ì e / on d Irmene 
irf 1 a del prc de ite Go 

(. it add ito e <=on ) le noi z e 
«a A >rte de e poiolazoni e 
ri? •=•< dati \ 11 Tutte le orga 
(begue in ultima pagina) 

il grido 
rrUTTI i giornali ~ se si x eccettua < l Unita — si 
sono limitati a dire a prò 
pestio della riunione della 
direzione del PSU svoltasi 
l altro ieri che alla reta 
zione dell on Ferri non ha 
fatto seguito alcuna di 
scussione E vero discus 
sione non e e stata ma 
uno dei più autorevoli so 
cialdemocratici d Italia lo 
on Nicolazzi giustamente 
sconosciuto membro della 
direzione del partito ha 
opportunamente precisato 
che sì « sulla relazione di 
Ferri non vi sono stati 
interventi ma e e stata 
— cosi s; e e?)3reòso — 
una chiacchierala gene 
rale » 

Ani lo abbiamo sempre 
detto che il PSU e un pai 
ttto spensierato Formato 
di socialdemocratici genia 
ni vale a dire di socialisti 
da flippers 1 suoi dirigenti 
preteriscono ai discorsi 
politici veri e ptoprt le 
« chiacchierate generali » 
Si sta lì al caldo si parla 
del più e del meno sema 
la benché minima preoccu 
pozione del domani anche 
perché non è la direzione 
del PSU che deve decidtre 
il da farsi né la segreteria 
né 1! co mtato centrale II 
partito socialdemocratico 
aspetta le ispirazwn da 
latto esso ha una specie 
di Spinto Santo che lo 

guida A che prò discuter"* 
Così dopo le riunioni di 
direzione se è ancora pre 
sto si fa una « chiatxhìe 
rata geneiale > Il pu, delle 
tolte lonorevole Nicolazzi 
racconta un episodio che 
affascina 1 suoi compagni 
quando pochi mesi or so 
no per la prima volta in 
vita sua incontrò un ope 
rato in una piazza della 
periferia dove l esponente 
socialdemocratico st era 
incautamente avventurato 
Ln a lardo attentamente e 
gli fece molta impressione 
Ma dunque 1 lavoratori est 
stotio dite Ntcolazzi che 
t un lotto Ma t buoi col 
leghi sono propensi a ere 
deie che ita stata una 
allucinazione 

E un paitito il PSU 
che a consigliamo se 
loìete spassai vela in modo 
onesto e a un tempo (non 
dimentichiamo il tuo so­
cialismo) autenticamente 
popolare Dopo le riunioni 
della direzione per esem 
pio st seguita a lavorare 
I membri più influenti 
passano m una sala accan 
to a quella della segreteria 
dalla quale giunge un gran 
vociare soi rastato il ™ 
delle volte da un grido «Il 
gesso compagni manca il 
gaso» Che e una riumo 
ne di muratori'' No state 
tranquilli e Tanass che 
gioca a! biliardo 

Fortebracok 
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